
Armi  e  munizioni  in  casa:
giovane  arrestato  in
flagranza di reato
Armi e munizioni in casa.

Un  giovane  è  stato  arrestato  in  flagranza  di  reato  dalla
Squadra Mobile di Siracusa a seguito di una perquisizione
domiciliare.  In  casa  sua,  gli  agenti  hanno  rinvenuto  due
pistole semiautomatiche modificate e munizioni. L’operazione
si  inserisce  nei  controlli  che  la  Polizia  di  Stato  sta
conducendo in città e in provincia per contrastare il possesso
illegale di armi.

Nello specifico, i poliziotti hanno sequestrato una pistola
semiautomatica marca Bruni calibro 9, risultata modificata, e
una seconda pistola semiautomatica sempre marca Bruni, modello
92, calibro 8, parzialmente modificata. Insieme alle due armi
sono state trovate anche sei cartucce: quattro di calibro 7.65
e due di calibro 6.

Al  termine  delle  procedure  di  rito,  su  disposizione
dell’Autorità Giudiziaria, l’uomo — descritto nel comunicato
come “giovane” — è stato sottoposto alla misura cautelare
degli  arresti  domiciliari,  in  attesa  dell’udienza  di
convalida.

Augusta,  maxi  operazione
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interforze:  territorio  al
setaccio  per  il  contrasto
all’illegalità
Augusta  al  centro  di  un  vasto  servizio  straordinario
interforze di controllo del territorio, disposto dal Questore
Aldo Fusco a seguito del Comitato Provinciale per l’Ordine e
la Sicurezza Pubblica del 10 luglio, presieduto dal Prefetto
Chiara Armenia. L’obiettivo  dell’operazione ad alto impatto
era  prevenire  e  contrastare  ogni  forma  di  illegalità,  in
risposta alla crescente richiesta di sicurezza e di maggiore
presenza delle forze dell’ordine sul territorio.

Nel corso del servizio, pattuglie della Polizia di Stato,
dell’Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e della
Polizia  Municipale,  con  il  supporto  della  Capitaneria  di
Porto,  hanno  identificato  272  persone  e  controllato  142
veicoli. Quattordici le sanzioni amministrative elevate per
violazioni al Codice della Strada, in particolare per mancata
revisione del mezzo e guida senza patente.

Particolare  attenzione  è  stata  riservata  alle  attività
commerciali:  cinque  gli  esercizi  sottoposti  a  verifica
amministrativa, tre dei quali dediti alla somministrazione di
alimenti  e  bevande.  I  controlli  hanno  fatto  emergere
violazioni  in  materia  igienico-sanitaria,  tracciabilità  dei
prodotti ittici e normativa sul fumo, con sanzioni per un
totale di 9.500 euro. Contestualmente sono stati sequestrati
69  chilogrammi  di  prodotti  ittici.  Verificate  anche  due
attività  legate  al  gioco,  per  le  quali  non  sono  emerse
irregolarità.

Sul fronte del contrasto agli stupefacenti, le unità cinofile
hanno condotto perquisizioni che hanno portato alla denuncia
di un uomo per possesso di droga ai fini dello spaccio: nella
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sua  abitazione  sono  stati  rinvenuti  54  grammi  di  cocaina
occultati  all’interno  di  un  congelatore  a  pozzetto.  Le
successive  ricerche  nelle  aree  esterne  all’immobile  hanno
permesso di sequestrare ulteriori 42 grammi di hashish.

La Guardia di Finanza ha inoltre condotto accertamenti mirati
al contrasto del lavoro irregolare. Gli esiti di questa parte
dell’operazione, come precisato dalle autorità, saranno resi
noti al termine dell’esame della documentazione consegnata dai
datori di lavoro.

I  servizi  straordinari  di  prevenzione  e  contrasto
all’illegalità,  fanno  sapere  le  forze  dell’ordine,
proseguiranno nelle prossime settimane sia in città sia nei
comuni della provincia di Siracusa.

Rissa alla Borgata, bloccato
cittadino  senegalese:  sarà
rimpatriato
Agenti della Polizia di Stato in servizio alle Volanti della
Questura  di  Siracusa  hanno  rintracciato  alla  Borgata  un
cittadino straniero di origine senegalese, trentenne, ritenuto
responsabile — insieme ad altri soggetti — del reato di rissa.
Il  fermo  rientra  nei  servizi  di  controllo  del  territorio
rafforzati  nell’area  al  fine  di  prevenire  episodi  di
illegalità  e  contrastare  condotte  criminali  segnalate  di
recente nel quartiere.

Dai controlli è emerso che l’uomo non era in regola con le
norme sul soggiorno nel territorio nazionale. A suo carico
figuravano  inoltre  precedenti  di  polizia  in  materia  di
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stupefacenti,  violenza  privata,  minaccia,  porto  d’armi  od
oggetti atti ad offendere, lesioni personali e resistenza a
pubblico ufficiale.

Vista la sua posizione irregolare sul territorio e il profilo
penale, il trentenne è stato accompagnato in un Centro per il
Rimpatrio (CPR) presente sull’isola, dove rimarrà in attesa
dell’accompagnamento alla frontiera e del successivo rimpatrio
nel paese di origine.

L’intervento  si  inserisce  in  una  più  ampia  attività  di
presidio  della  Borgata  portata  avanti  dalla  Questura  di
Siracusa  per  rispondere  a  una  serie  di  episodi  gravi  che
avrebbero  coinvolto,  nelle  settimane  precedenti,  diversi
soggetti della zona.

“Sulle  orme  di  Lucia”,
presentazione del libro di Di
Salvo  e  Ricupero  a  Santa
Lucia del Mela
Sarà presentato domani, giovedì 23 luglio, alle ore 18.00,
nella sala dell’ex carcere borbonico del Comune di Santa Lucia
del Mela, in provincia di Messina, il libro di Salvatore Di
Salvo e Alessandro Ricupero “Sulle orme di Lucia”, edito dalla
San Paolo.
Alla  presentazione,  dopo  i  saluti  del  sindaco  on.  Matteo
Sciotto e del vicario foraneo del vicariato di Milazzo e Santa
Lucia del Mela don Carmelo Salis, interverranno il presidente
della  Fondazione  Deputazione  Cappella  di  Santa  Lucia  di
Siracusa avv. Sebastiano Ricupero e il maestro della Cappella
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di Santa Lucia Alessandro Zanghì. A dialogare con i due autori
sarà la giornalista Maria Caterina Calogero.
La pubblicazione, con la prefazione del cardinale Marcello
Semeraro,  prefetto  del  Dicastero  per  le  Cause  dei  Santi,
contiene  anche  la  lettera  inviata  da  papa  Francesco
all’arcivescovo  di  Siracusa  in  occasione  dell’arrivo  delle
sacre spoglie della vergine e martire siracusana, per la terza
volta in Sicilia. Un libro che partendo dal ricordo di un
evento ha toccato il cuore di credenti e non, devoti o fedeli,
vuole  ribadire  come  il  messaggio  di  Lucia,  attraverso  la
testimonianza  del  martirio,  sia  sempre  vivo  e  attuale.
L’iniziativa è promossa dal Comune di Santa Lucia del Mela,
dalla  Biblioteca  comunale,  in  collaborazione  con  la
Deputazione della Cappella di Santa Lucia di Siracusa, del
Circolo  di  Santa  Lucia  di  Belpasso,  dell’Associazione
nazionale Carabinieri, i Devoti di Santa Lucia di Carlentini
ed inserita nell’attività culturale di “Vivi Santa Lucia del
Mela”.

Camera  Bianca  in  Oncologia,
l’Asp  rassicura:  «Procedure
avviate».  Ma  la  protesta
continua
La garanzia dell’avvenuto avvio delle procedure per riportare
la  Camera  Bianca  nel  reparto  di  Oncologia  dell’ospedale
Umberto I di Siracusa ma anche alcuni chiarimenti. Arrivano
dall’Asp  di  Siracusa  attraverso  le  dichiarazioni  del
commissario straordinario Gioacchino Iraci. Il tema è stato
sollevato nelle scorse settimane da più parti, a cominciare
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dal sindaco di Priolo, Pippo Gianni e da Christian Bosco che
ha anche avviato una campagna in merito, con raccolta firme.
Una richiesta che l’Asp ritiene legittima perché riguarda il
miglioramento  della  gestione  dei  servizi  di  Oncologia.  La
Camera Bianca è il locale in cui avviene la preparazione dei
farmaci  chemioterapici  prima  della  somministrazione  della
terapia. La Direzione chiarisce il quadro  complessivo degli
interventi, ripartendo dal momento in cui, con l’emergenza
Covid, si rese necessario trasferire il reparto di Oncologia
all’ospedale di Avola, per garantire a Siracusa due Pronto
Soccorso, uno dedicato ai pazienti Covid e l’altro ai pazienti
negativi al virus.  Nella struttura di Avola era già presente
e operativa una Camera Bianca per la preparazione dei farmaci
chemioterapici. Dopo la ristrutturazione dei locali, Oncologià
è  recentemente  tornata  all’Umberto  I  .  “Con  il  ritorno
dell’Oncologia nella sede del capoluogo, la realizzazione di
una nuova Camera Bianca in loco è stata individuata come un
obiettivo prioritario – spiega il commissario straordinario
Gioacchino Iraci – Trattandosi di una struttura ad altissima
tecnologia  che  richiede  stringenti  requisiti  normativi,
igienico-sanitari  e  strutturali,  si  rende  necessaria
l’individuazione  della  sede,  una  complessa  progettazione
esecutiva e l’adeguamento delle relative apparecchiature. A
tal fine, con una serie di incontri, ho dato mandato agli
uffici  preposti  di  individuare  le  più  adeguate  soluzioni.
Pertanto,  è  già  stata  individuata  la  soluzione  logistica
definitiva attraverso il trasferimento del magazzino economale
dell’ospedale in un’altra sede idonea. I lavori per accogliere
il magazzino nella nuova collocazione stanno partendo subito
e,  contestualmente,  l’Ufficio  tecnico  si  è  prontamente
attivato per sviluppare la progettualità esecutiva e destinare
lo spazio reso libero alla nuova Camera Bianca. Riconfermiamo
il nostro costante e concreto impegno a tutela dei pazienti
oncologici  –  conclude  il  commissario  straordinario  –
garantendo  che  le  procedure  amministrative  e  tecniche
proseguiranno nel più breve tempo possibile per completare
l’infrastruttura nell’interesse esclusivo della comunità”.



Soddisfazione  viene  espressa  da  Christian  Bosco,  che  non
ferma,  in  ogni  caso,  la  protesta.”Apprendiamo  con
soddisfazione  -dice-  che  l’ASP  di  Siracusa  realizzerà  la
camera bianca presso il reparto di Oncologia dell’Ospedale
Umberto I di Siracusa.È un primo importante risultato. La
raccolta  firme  avviata  in  queste  settimane  sta  producendo
effetti concreti e dimostra, ancora una volta, che quando i
cittadini si uniscono per una causa giusta la loro voce viene
sempre ascoltata.Il nostro impegno, però, non finisce qui.
Adesso  è  necessario  istituire  un  canale  preferenziale  per
l’effettuazione  delle  analisi  del  sangue.  I  pazienti
oncologici non possono essere costretti ad attendere fino alle
ore 10.30 per eseguire esami fondamentali per il loro percorso
di cura.Per questo motivo la nostra battaglia continua. Sabato
25 luglio 2026, dalle ore 18.00 alle ore 21.30, saremo a
Solarino, in Piazza del Plebiscito, per proseguire la raccolta
firme.Un grazie di cuore alle oltre 400 persone che hanno già
sottoscritto la nostra petizione. Il vostro sostegno ci dà la
forza di proseguire in questa battaglia di civiltà e umanità”.

Ad esprimere soddisfazione per le rassicurazioni fornite dal
commissario Iraci è anche l’Osservatorio Civico. Il presidente
 Salvo Sorbello ed i vice Donatella Lo Giudice e Alberto Leone
spiegano che “con la decisione di realizzare una camera bianca
a Siracusa si viene incontro alle sacrosante esigenze dei
malati  oncologici,  che  giustamente  avevano  lamentato
intollerabili ritardi in relazione alla somministrazione dei
farmaci.In tal modo vengono infatti garantite la sicurezza del
paziente, l’efficacia dei farmaci e l’efficienza ospedaliera.
Il nostro reparto di oncologia – conclude Salvo Sorbello, che
è anche presidente del Comitato Consultivo Aziendale dell’Asp
di Siracusa – è un’eccellenza e, come per tutte le altre
strutture ospedaliere, è indispensabile fare il possibile per
evitare ulteriori disagi ai pazienti e alle loro famiglie”.



Camera Bianca all’Umberto I,
Spada (Pd): “Adesso prelievi
ai  malati  oncologici  in
reparto”
“Una  buona  notizia  la  volontà  espressa  dall’Asp  di  dare
immediatamente seguito  alle operazioni di realizzazione della
Camera Bianca all’Ospedale Umberto I di Siracusa, ma adesso
bisogna attendere la fase di progettazione e l’inizio dei
lavori”.  Così  il  deputato  regionale  del  Pd  Tiziano  Spada
commenta  le  rassicurazioni  fornite  dal  commissario
straordinario dell’Asp di Siracusa, Gioacchino Iraci. “Allo
stesso modo -aggiunge Spada- mi preme sottolineare come nei
giorni  scorsi  abbia  concordato  con  l’Asp  aretusea  di
consentire il prelievo dai malati oncologici direttamente nel
reparto  di  Oncologia  dell’Ospedale,  iniziando  già  dalla
primissima mattinata, in modo tale da poter processare le
analisi in maniera tempestiva e dare concreto riscontro dopo
pochissime ore. Avere in tempi utili i risultati, infatti,
offre  la  possibilità  di  fornire  comunicazioni  a  chi,
quotidianamente, deve sottoporsi a interventi di terapia. Come
per la Camera Bianca, anche questa è una questione che ho
seguito nel tempo, senza fare proclami, poiché si tratta di un
servizio indispensabile per chi ogni giorno ha bisogno di cure
dettagliate. Un lavoro silenzioso che, oggi, inizia a dare i
primi frutti positivi”.
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Siracusa-Gela  nel  piano
triennale  del  Cas,  Scerra
(M5S):  “Senza  fondi  resta
l’ennesimo annuncio”
“L’inserimento del completamento dell’autostrada Siracusa-Gela
nel Piano triennale delle opere pubbliche del Consorzio per le
Autostrade  Siciliane  rappresenta  certamente  un  segnale
interessante.  Ma  perché  non  si  trasformi  nell’ennesima
promessa  mancata  servono  atti  concreti,  a  partire  dal
rifinanziamento del tratto Modica-Scicli, scomparso dai radar
nonostante le tante rassicurazioni e gli impegni assunti dal
governo regionale”. Lo afferma il parlamentare Filippo Scerra
(Movimento 5 Stelle), che invita a guardare ai fatti più che
agli annunci sul futuro dell’infrastruttura.
“Non possiamo dimenticare che il centrodestra, sia a Roma sia
a  Palermo,  ha  già  dimostrato  il  suo  disinteresse  verso
quest’opera  strategica.  Lo  ha  dimostrato  la  scelta  di
sottrarre milioni di euro dei Fondi per lo Sviluppo e la
Coesione destinati alla Sicilia, compresi quelli previsti per
la Siracusa-Gela, per finanziare il fallimentare progetto del
Ponte  sullo  Stretto.  Una  decisione  che  ha  rallentato
ulteriormente  un’opera  attesa  da  decenni”.
Per  Scerra,  l’inserimento  nel  piano  del  Cas  non  basta  a
restituire credibilità a chi, finora, non ha mantenuto gli
impegni  assunti.  “Con  quale  credibilità  la  stessa  parte
politica  chiede  oggi  di  essere  presa  sul  serio?  Quello
presentato rischia di essere soltanto un pannicello caldo,
utile  a  riportare  momentaneamente  l’attenzione  su
un’infrastruttura  che  continua  a  rimanere  incompiuta”.
Filippo  Scerra  ha  seguito  costantemente  la  vicenda  negli
ultimi  anni,  sollecitando  sia  il  Ministero  delle
Infrastrutture e dei Trasporti sia la Regione Siciliana. “Ho
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partecipato  ai  Consigli  comunali  aperti  e  straordinari
convocati sul completamento della Siracusa-Gela, condividendo
le preoccupazioni dei territori e chiedendo sempre la stessa
cosa: passare dalle parole ai fatti”. Per il parlamentare del
Movimento 5 Stelle, la priorità è una sola. “L’unico atto
credibile che un governo serio possa compiere è mantenere gli
impegni già assunti e rifinanziare subito il tratto Modica-
Scicli, senza continuare a rimandare tutto ad un ipotetico
completamento dell’intera autostrada. Un traguardo al quale,
diciamolo con franchezza, non sembra credere nemmeno chi oggi
prova a rivendicarlo”.

Carburanti,Cna  Fita:
“Produciamo  30%  del
fabbisogno  nazionale  ma
diesel  a  2,14  euro:  una
beffa”
Il  territorio  siracusano  ospita  uno  dei  principali  poli
petrolchimici ed energetici d’Europa, in grado di raffinare
oltre il 30% del fabbisogno nazionale di carburanti, eppure le
imprese di autotrasporto e i cittadini della provincia si
trovano a fare i conti con prezzi del gasolio tra i più
elevati d’Italia. In Sicilia, stando agli ultimi dati delle
rilevazioni nazionali, la media regionale ha superato i 2,142
euro al litro. A denunciare la situazione è la CNA FITA di
Siracusa, per voce del suo presidente Francesco Lombardo.

I listini alla pompa hanno subito una nuova impennata: il
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diesel self-service si attesta a 2,107 euro al litro sulla
rete stradale e a 2,181 euro in autostrada, mentre la benzina
viaggia  rispettivamente  a  1,942  e  2,032  euro  al  litro.
L’associazione  di  categoria  attribuisce  i  rincari  alle
tensioni  geopolitiche  nello  Stretto  di  Hormuz  e
all’instabilità  dei  mercati  energetici  internazionali.

«Siamo di fronte a un vero e proprio paradosso territoriale ed
economico — afferma Francesco Lombardo, presidente CNA FITA
Siracusa —. Raffiniamo vicino a casa nostra quasi un terzo di
tutto il carburante che muove l’Italia, subendone l’impatto
ambientale e industriale, ma quando i nostri autotrasportatori
vanno al distributore trovano prezzi alle stelle e nessuna
compensazione. L’autotrasporto non è un settore isolato: è il
primissimo anello di una catena logistica e produttiva che
tiene insieme l’intero sistema di consumo del Paese. Se va in
crisi l’autotrasporto, i maggiori costi si scaricheranno a
cascata  su  prodotti  agricoli,  beni  primari,  commercio  e
consumatori finali».

Alla questione dei prezzi si aggiunge il tema dei rimborsi
accise. Secondo le analisi di CNA Nazionale, il meccanismo
temporaneo  sulle  accise  introdotto  dal  Governo  avrebbe
generato  uno  squilibrio  di  liquidità  per  l’autotrasporto
professionale — riferito ai veicoli sopra le 7,5 tonnellate
Euro 5 o superiori. Il credito d’imposta per un mezzo con un
consumo trimestrale di 9.000 litri si sarebbe ridotto da oltre
2.000 euro a circa 1.130 euro. A pesare sul settore è anche il
confronto con gli altri Paesi europei: in Italia le accise e
l’IVA inciderebbero per il 52,4% sul prezzo del gasolio alla
pompa, la percentuale più alta tra le principali economie del
continente, contro il 47,9% della Francia, il 40,4% della
Germania e il 32,1% della Spagna.

«Occorre un intervento immediato e strutturato da parte delle
istituzioni regionali e nazionali — conclude Lombardo — per
sterilizzare gli aumenti dei carburanti, ripristinare la piena
efficacia dei crediti d’imposta per gli autotrasportatori e



introdurre  misure  perequative  per  i  territori  a  forte
vocazione  energetica  come  la  provincia  di  Siracusa.  Non
possiamo  permettere  che  chi  garantisce  quotidianamente  la
mobilità delle merci e l’approvvigionamento dei beni primari
sia lasciato solo ad affrontare costi insostenibili».

Piano dell’offerta formativa:
5 nuovi progetti per l’anno
scolastico 2026/27
Cinque  nuovi  percorsi  in  aggiunta  a  quelli  dell’anno
scolastico appena concluso. La giunta comunale di Siracusa ha
approvato nei giorni scorsi il Piano dell’offerta formativa
territoriale.
​Diventano così 17, per l’anno scolastico 2026/2027 i percorsi
formativi  che  l’Amministrazione  propone  agli  istituti
comprensivi  e  alle  scuole  superiori  e  che  andranno  ad
arricchire le conoscenze il linguaggio e le capacità degli
studenti siracusani di ogni fascia di età, con un’attenzione
particolare rivolta al peculiarità del territorio. La aree
tematiche che verranno approfondite sono: diritti, ambiente,
arte, cultura e stili di vita.
​I cinque nuovi percorsi sono: “Dalla penna al post”, dedicato
all’educazione digitale, alla lotta alla disinformazione e al
contrasto della povertà educativa; “Viaggio nei musei civici
cittadini  e  nell’Area  marina  protetta  del  Plemmirio”,
finalizzato  alla  conoscenza  e  alla  valorizzazione  del
patrimonio ambientale; “Educazione al patrimonio culturale e
paesaggistico”, per approfondire la storia, l’identità e le
eccellenze  del  territorio;  “Sensibilizzazione  al  benessere
animale e alla prevenzione del randagismo”, per promuovere il

https://www.siracusaoggi.it/piano-dellofferta-formativa-5-nuovi-progetti-per-lanno-scolastico-2026-27/
https://www.siracusaoggi.it/piano-dellofferta-formativa-5-nuovi-progetti-per-lanno-scolastico-2026-27/
https://www.siracusaoggi.it/piano-dellofferta-formativa-5-nuovi-progetti-per-lanno-scolastico-2026-27/


rispetto  degli  animali  e  la  cultura  della  responsabilità;
“Educazione alla parità di genere e contrasto alla violenza”,
per promuovere il rispetto reciproco e prevenire ogni forma di
abuso e discriminazione.
​Nel novero dei progetti confermati non possono mancare quelli
che da molti anni fanno parte del Piano e che, per i temi che
trattano, in qualche modo lo caratterizzano: legalità, difesa
dell’ambiente ed economia circolare, le relazioni umane, le
donne  siracusane,  la  conoscenza  della  macchina  comunale  e
della  gestione  amministrativa;  il  teatro  con  sguardo  alla
classicità.
​«Il  Piano  dell’offerta  formativa  territoriale  –  dice  il
sindaco  Francesco  Italia  –  conferma  l’impegno
dell’amministrazione comunale nel sostenere una scuola aperta,
inclusiva  e  sempre  più  integrata  con  il  territorio,
valorizzando le risorse culturali, ambientali e sociali che
rendono Siracusa una comunità educativa diffusa. Il Comune ha
un rapporto consolidato con il mondo della scuola, suggellato
dal Patto sottoscritto 10 anni fa per un interscambio costante
con il territorio. Non meno rilevante, sotto questo profilo, è
la collaborazione con tante istituzioni, enti, associazioni e
professionisti che mettono a disposizione dei giovani le loro
conoscenze».
​Partner importanti del Comune per il Poft sono la Procura
della  Repubblica,  l’Associazione  nazionale  magistrati,
l’Ordine  degli  avvocati,  la  Fondazione  Inda,  Confindustria
Siracusa, ‘Associazione siciliana della stampa, il Rotary Club
Siracusa  Artemide,  i  musei  civici  e  numerose  associazioni
culturali e di volontariato.
​A coordinare i 17 progetti del Piano dell’offerta formativa
comunale  e  i  rapporti  tra  Comune  e  scuole  è  Giuseppe
Prestifilippo.



“Open  Innovation  Sicilia”,
approvata  la  graduatoria
definitiva:  “La  Regione
investe sulle start up”
L’idea è quella di rafforzare l’ecosistema dell’innovazione.
Il  dipartimento  regionale  delle  Attività  produttive  ha
pubblicato  la  graduatoria  definitiva  dell’avviso  “Open
Innovation Sicilia”, finanziato nell’ambito dell’Azione 1.1.3
del Pe Fesr Sicilia 2021-2027, con una dotazione finanziaria
di oltre 9 milioni di euro, dedicato alla realizzazione e al
potenziamento di spazi per la promozione dell’innovazione. Il
provvedimento  approva  in  via  definitiva  le  16  operazioni
ritenute  ammissibili  a  conclusione  dell’iter  istruttorio
previsto dall’avviso.

«Questa è una misura nuova per la Regione Siciliana perché,
per la prima volta, mettiamo in campo uno strumento pensato
esclusivamente  per  far  crescere  e  consolidare  l’ecosistema
delle startup siciliane», dichiara l’assessore regionale alle
Attività  produttive  Edy  Tamajo.  «Non  sosteniamo  soltanto
singole imprese – aggiunge – ma costruiamo un’infrastruttura
dell’innovazione  capace  di  accompagnare  la  nascita,  la
crescita e il consolidamento di nuove realtà imprenditoriali
ad alto contenuto tecnologico. Per anni si è parlato della
necessità di trattenere talenti e creare opportunità. Oggi
passiamo dalle parole ai fatti. Attraverso questi poli di
innovazione  vogliamo  offrire  alle  startup  servizi  di
incubazione, accelerazione, networking e accesso a competenze
e investitori, creando le condizioni perché possano nascere e
svilupparsi  in  Sicilia  senza  essere  costrette  a  cercare
altrove le opportunità di crescita».

L’avviso  finanzia  la  realizzazione  di  hub  dedicati
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all’innovazione  distribuiti  sul  territorio  regionale,  con
l’obiettivo  di  favorire  la  collaborazione  tra  imprese,
startup,  università,  centri  di  ricerca  e  investitori,
rafforzando la competitività del sistema produttivo siciliano.

«Il nostro obiettivo aggiunge Tamajo – è rendere la Sicilia
una terra nella quale innovare convenga. Vogliamo creare un
ambiente favorevole a chi ha idee, competenze e voglia di fare
impresa. Questa misura rappresenta un tassello fondamentale
della strategia che il governo Schifani sta portando avanti
per costruire un’economia più moderna, dinamica e competitiva,
capace  di  attrarre  investimenti  e  creare  occupazione
qualificata. Open Innovation Sicilia – conclude Tamajo – è
l’inizio di un percorso. Vogliamo consolidare un ecosistema
regionale dell’innovazione stabile e competitivo, nel quale
startup,  imprese  e  ricerca  possano  collaborare  e  crescere
insieme. È così che immaginiamo il futuro economico della
nostra Isola».


